        FONDO SANITARIO NAZIONALE 1995 RIPARTIZIONE

                  QUOTA DI PARTE CORRENTE

                  

                      I L  C  I  P E



VISTA   la  legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva  del

Servizio Sanitario Nazionale;



VISTO   il  decreto  legislativo  30  dicembre   1992    n.

502,     e   successive  modificazioni   ed   integrazioni,

concernente  il   riordino  della   disciplina  in  materia

sanitaria,  a   norma dell'art. 1 della  legge  23  ottobre

1992, n. 421;



VISTO   l'articolo 19 del Decreto Legge 28  dicembre   1989

n.   415,  convertito  nella  legge  28 febbraio 1990,   n.

38  e  successive modificazioni  e integrazioni concernente 

la  riduzione del  Fondo Sanitario       Nazionale  per  le

Regioni a  statuto speciale  e  per  le  Province  autonome  

a partire dall'anno 1990;



VISTI   i   commi  9  e  15  dell'articolo 11 del  predetto

Decreto   legislativo    502/92,    i   quali   dispongono,

rispettivamente,   che   i  contributi   sanitari   per  le

prestazioni   del   Servizio   Sanitario  Nazionale    sono

attribuiti alle Regioni in relazione al  domicilio  fiscale 

degli  iscritti al Servizio Sanitario Nazionale e  che   il

CIPE,  su  proposta del Ministro della Sanità,  sentita  la

Conferenza Stato  -    Regioni,  delibera       annualmente

l'assegnazione  in  favore delle  Regioni,  a   titolo   di

acconto,  delle  quote  del  Fondo Sanitario  Nazionale  di 

parte  corrente,  tenuto  conto   dell'importo  complessivo 

presunto dei contributi attribuiti a ciascuna Regione;



CONSIDERATO   che,   qualora  l'ammontare  dei   contributi

risultasse  difforme da quello stimato, il CIPE provvederà,

a  norma  del comma 15  del  predetto  articolo   11   del 

Decreto   legislativo  502/92, all'assegnazione  definitiva

in favore delle Regioni  delle  quote del  Fondo  Sanitario 

Nazionale  di parte corrente  1995  ad  esse effettivamente

spettanti;



VISTI   gli   articoli 34, comma 3, e 46, comma  2,   della

legge   23  dicembre   1994,  n.  724,  recante  misure  di

razionalizzazione  della finanza pubblica;



VISTA   la   legge  23  dicembre  1994,  n.  725,   recante

disposizioni  per la  formazione  del  bilancio  annuale  e 

pluriennale dello  Stato (legge finanziaria 1995); 



VISTA      la    legge   23   dicembre 1994,  n.   726,  di

approvazione   del bilancio di previsione dello  Stato  per

l'anno  finanziario  1995  e del bilancio pluriennale  1995

1997 con la quale è stato fissato in lire 39.794 miliardi lo

stanziamento del Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente

1995;



VISTO  l'articolo 4, comma 3, del Decreto Legge 23 febbraio

1995,  n.   41,  recante  disposizioni per il   risanamento

della  finanza pubblica;



CONSIDERATO che, a seguito delle variazioni intervenute  ai

sensi  delle  predette  disposizioni in materia di  finanza

pubblica,   lo  stanziamento del Fondo Sanitario  Nazionale

1995 di parte  corrente ammonta a lire 39.209 miliardi;

VISTA la proposta del Ministro della Sanità in data 3 marzo

1995;



VISTO  il  parere della Conferenza Stato-Regioni in data  2

marzo 1995;



RITENUTO    di   condividere  i  criteri  ed  i   parametri

proposti  dal Ministro della Sanità;



CONSIDERATO   che   occorre   provvedere   anche   per   il

1995  all'assegnazione  di  una  quota  di  parte  corrente

del    Fondo Sanitario Nazionale a favore della Croce Rossa

Italiana;



                       DELIBERA



Dallo  stanziamento  del Fondo Sanitario Nazionale  1995

parte corrente  -  pari a lire 39.209 miliardi sono dedotte

le  seguenti somme:

a)   lire  2.185  miliardi  per la  copertura  degli  oneri

relativi  alle rate  di  ammortamento  dei   mutui  per  il

ripiano  dei  disavanzi dell'anno 1990;

b)   lire  163  miliardi  da  assegnare  alla  Croce  Rossa

Italiana;

c)   lire  2.074,593 miliardi relativi ad  altre  quote  da

distribuire  per  attività  a destinazione vincolata  (lire

425 miliardi)  e  la quota  residua  per  il  finanziamento

degli  oneri  relativi  al contratto del Servizio Sanitario

Nazionale e per le convenzioni  e le borse di studio per  i

medici specialisti.

La  residua  somma  di lire 34.786,407 miliardi,  a  carico

dello Stato, viene ripartita in via provvisoria, per l'anno

1995   tra    le   Regioni   interessate,   come   indicato

nell'allegata  tabella   che  fa parte   integrante   della

presente  deliberazione   e  nella   quale,  accanto   alle

quote   a   carico  del   bilancio   dello   Stato,    sono

evidenziate   anche   le  somme  relative   ai   contributi

sanitari presunti.



E'  assegnata,  altresì,  alla Croce  Rossa  Italiana,  per

l'anno  1995,  la  somma  di  lire  163 miliardi  a  valere

sulla   quota   di   parte  corrente  del  Fondo  Sanitario

Nazionale 1995.



Roma, 13 marzo 1995



                          IL PRESIDENTE DELEGATO

                              Rainer Masera
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